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Il presidente Mattarella: Italia fiera del suo Esercito 

Il capo dello Stato in visita allo Stato Maggiore per la cerimonia di inaugurazione della 

'Campana del dovere'. "Da Misurata a Mosul, nostri militari protagonisti nel mondo" 

Mattarella in visita allo Stato Maggiore dell'Esercito 

 
                           Mattarella in visita allo Stato Maggiore dell'Esercito 

Roma, 29 novembre 2016 - L'Italia deve essere "fiera" del suo esercito e dei suo militari che 

"continuano ad essere protagonisti" sia in Patria che nel mondo. Sono le parole del presidente 

della Repubblica Sergio Mattarella, oggi in visita allo Stato Maggiore dell'Esercito, per la la 

cerimonia di inaugurazione della 'Campana del Dovere'. "Ho avvertito il rilievo di questa visita - 

ha detto Mattarella - quando mi sono soffermato in raccoglimento presso il monumento ai 

Caduti, così ben ricordati, anche nei casi più recenti, dalla Sala attigua che rammenta i Caduti 

degli ultimi tempi. Ho avvertito il rilievo di questa visita anche durante la cerimonia, 

significativa, di inaugurazione della Campana del Dovere. La Campana del Dovere - ha ricordato - 

è un simbolo antico e profondo la cui origine si ricollega alla chiamata giornaliera all'inizio delle 

attività degli istituti di formazione militare, rammentando, quindi, quel Giuramento di fedeltà 

che contraddistingue il percorso di chi impegna tutta una vita al servizio del Paese e delle Forze 

Armate. La Campana ci richiama anche solennemente alla memoria del sacrificio dei Caduti, 

scandito dai suoi rintocchi. I caduti per la Patria vanno sempre ricordati con affetto e 

riconoscenza". L'Italia, ha sottolineato il capo dello Stato, "è riconoscente agli uomini e alle 

donne che offrono la propria vita al servizio delle istituzioni repubblicane, e a quanti hanno 

lottato per la difesa degli ideali posti alla base della nostra unità nazionale. Il mio 

ringraziamento, interpretando il pensiero dei nostri concittadini, è rivolto, attraverso quanti 

sono qui oggi, all'intera Forza Armata". Il Presidente della Repubblica è stato accolto allo Stato 

Maggiore dell`Esercito dalla Ministra della Difesa, Roberta Pinotti, dal Capo di Stato Maggiore 

della Difesa, Generale Claudio Graziano e dal Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, Generale 

di Corpo d`Armata Danilo Errico. Schierata nel cortile d`onore, la Bandiera di Guerra dell` 
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Esercito Italiano, la Banda dell'Esercito e un picchetto d'onore della Brigata Granatieri di 

Sardegna. Dopo aver deposto un cuscino di fiori al monumento ai Caduti, situato nel Sacrario del 

Palazzo, il Capo dello Stato ha inaugurato la Campana del dovere, che con i suoi solenni rintocchi 

intende richiamare tutti i militari alle proprie responsabilità e all`impegno assunto nei confronti 

dell`Istituzione oltre a rappresentare un deferente ricordo di tutti coloro che, nel rispetto del 

giuramento prestato e del dovere assunto, hanno sacrificato la propria vita per il bene 

dell`Italia. Successivamente il Presidente Mattarella ha visitato la "Sala della memoria", voluta 

dal Generale Errico con lo scopo di realizzare un luogo ove poter commemorare il personale dell` 

Esercito che ha perso la vita durante tutte le Missioni internazionali, mantenerne vivo il ricordo 

e conservare la preziosa eredità lasciata alla Forza Armata e al Paese. Nella Biblioteca Militare 

Centrale dello Stato Maggiore dell` Esercito, il Capo dello Stato ha incontrato una 

rappresentanza dello Stato Maggiore.  Il ruolo dell'Esercito, ha ricordato Mattarella, "si 

manifesta al di fuori dei confini nazionali, con migliaia di soldati impegnati in delicate operazioni 

per il mantenimento della pace, in condizioni ambientali e di sicurezza non facili. Tra gli ultimi 

sostegni internazionali che il nostro Paese ha assicurato desidero evidenziare l'impegno nella 

missione Ippocrate, per fornire a Misurata, in Libia, supporto sanitario sia a quanti contrastano 

in quel Paese, a noi vicino, il terrorismo fondamentalista, sia nei confronti della popolazione 

inerme e così provata dal perdurare delle lacerazioni interne". "Fondamentale - ha proseguito - è 

l'azione svolta a difesa della diga di Mosul, in Iraq, da un lato per preservare quella inestimabile 

risorsa idrica del Paese, dall'altro per scongiurare una catastrofe di immani proporzioni 

umanitarie. Si tratta di due esempi importanti, tra i tanti che potrebbero essere rammentati, da 

cui emerge un ruolo dello strumento militare coerente con l'obiettivo di tutela di comunità 

amiche che subiscono conflitti, e con gli sforzi tesi a restituire condizioni di vita accettabili alle 

società civili colpite". Per Mattarella "sono esempi significativi di capacità che eccelle per 

efficienza e modernità. Potete essere ben orgogliosi dei risultati ottenuti, individualmente e 

collettivamente, nell'ambito della Forza Armata, che rende fiera la nostra Italia. 

Siate orgogliosi di appartenere all'Esercito Italiano, come lo sono di voi i nostri concittadini". 
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